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Nonostante la firma dell'accordo 

ANCORA SENZA SALARIO 
*. " ' <• • \'f -

I LAVORATORI MARALDI 
La direzione giustifica il ritardo con problemi tecnici 

ANCONA —'La verten
za Maraldi dopo l'ottimi* 

• smo e l'Iniezione di fi-
- ducla seguiti alla firma 
' dell'accordo del 28 luglio, 

• ' Bembra di nuovo Incon
trare difficoltà ed osta-

• coli. La causa principale 
, è dovuta al fatto che la 

proprietà ritarda nel pa-
; gamento dogli stipendi e 

dei salari alle maestranze, 
. che da mesi sono senza 

retribuzione. - - j » 
L'accordo siglato l il 28 

' luglio a Roma, sembrava 
dovesse - procedere spedi
tamente, Invece l'intoppo 
è avvenuto proprio sul 
primo punto. Si dice che 
il rinvio del pagamento 
degli stipendi ai prossimi 
giorni sia dovuto solamen
te ad un fatto tecnico: 
è mancato, sembra, il tem
po necessario ai calcoli 
contabili. La cosa comun
que non ha fatto scatta
re la molla della reazio
ne dei lavoratori, solo per
ché questi ultimi hanno 
ormai acquisito nella lotta 
un senso di responsabilità 
tali da renderli piena
mente coscienti delle prò-

• prie azioni. Comunque il 
fatto ha sollevato note
voli perplessità e preoc
cupazioni in tutta l'opi

nione pubblica, oltre che 
tra gli operai metalmec
canici. * 

. . Prontamente le i forze 
politiche, sindacali e so
ciali hanno reagito a que
sto nuovo ed inaspettato 
evento. Un'assemblea si è 

.svolta ieri mattina pres
so la sala Consiliare della 
Provincia di Ancona nel 
corso della quale è stato 
valutato positivamente il 
recente accordo ed è sta
ta inoltre riconosciuta co
me essenziale l'unità rag-

' giunta tra le forze poli
tiche e sindacali, gli Enti 
locali e 1 lavoratori del
l'intero gruppo Maraldi, 
per gestire l'accordo ed 
assicurare uno spirito di 
lotta e di vigilanza. 

L'assemblea è stata in
trodotta dal compagno 
Daneri, della Camera del 
Lavoro di Ancona e da 
Osimani. Hanno preso 
successivamente la parola 
il sindaco della città, Gui
do Monina, il dottor Na
talina il rappresentante 
della Regione Marche, la 
compagna Milly Marzoll 
per la - federazione del 
P d , Giulioll per il PRI 
e Ippoliti per la DC. Han
no parlato anche Gambel-
la, Marzano e Dubbini 

tutti operai del tubificio. 
Al termine dell'assemblea 
i rappresetantl dei parti
ti hanno deciso di in
viare un telegramma al-
l'on. Vincenzo Scotti, sot
tosegretario al ministero > 
del Bilancio. 

« Preoccupati per il rin
vio del pagamento dei sa- • 
lari alle maestranze del 
gruppo Maraldi — si leg- ; 

,; gè nella nota — le segre- , 
terle provinciali del PCI, 

, » DC, PSl, PRI e PSDI di 
• Ancona, sollecitano un 
<• ; suo tempestivo interven-
\ to per il rigoroso rispet-
* to degli accordi - sotto

scritti ». Il telegramma 
• reca le firme di Cuzzini, • 

Ippohti, Giannottl, Giu
lioll e Cappanera. Analo
ghi telegrammi sono stati 
inviati da parte dell'am
ministrazione comunale e 
della Regione. 

Sul valore e l'importan
za dell'accordo e sulla ne
cessità di porre in atto 
la vigilanza e la mobili
tazione di ' tutte le forze 
interessate, si sono espres
se congiuntamente in un 
comunicato la federazio
ne provinciale CGIL-
CISL-UIL e la federazio
ne unitaria dei lavoratori 
metalmeccanici e bancari. 
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Ad Ancona un esperimento dell'assessorato alla Sanità 

Medicina preventiva: anche a scuola 
si può sapere cosa c'è che «non va» 

ANCONA — Per l'intero mese di luglio la 
équipe psico-pedagogica collegata all'assesso
rato alla Sanità del Comune di Ancona e al 
servizio di medicina scolastica ha lavorato 
nelle scuole elementari a Mazzini » e in quel
le del settimo circolo didattico; una esperien
za positiva — compiuta per la prima volta al 
termine dell'anno scolastico — che prepara 
il terreno per futuri interventi, più incisivi e 
particolareggiati nel confronti del recupero 
delle «difficoltà» di vario genere in cui si 
trovano l bambini delle scuole anconitane. 

Ben 108 bambini su 120 complessivi, sono 
stati esaminati attraverso tests, esperienze 
pratiche, discussioni con i genitori. Per sa
perne un po' di più, abbiamo chiesto chiari
menti ad uno dei membri della équipe, lo 
psicologo Video Magistrelli, che ha lavorato 
insieme alle assistenti sociali Marinai (scuo
la Mazzini) e Di Nuzzo (settimo circolo di
dattico). 

« Nel nostro lavoro — ci ha detto il dott. 
Magistrelli — si è cercato di analizzare al
cuni fattori psico-fisici, che abbiamo ritenu
to di estrema importanza controllare, per 
poter affrontare tranquillamente il prossimo 
anno scolastico. Queste analisi sono state 
eseguite sulla vista, sul cromatismo (ca
pacità di distinguere i colori), sulla imposta
zione dei fenomeni e sulla lateralità, sul

la capacità psico-motoria e ' sull'insieme 
delle caratteristiche dei soggetti; ci slamo 

\ basati anche su una precisa anamnesi fa
miliare. , 

«Il lavoro è stato svolto — continua il 
dott. Magistrelli — con la collaborazione del
le logopediste dei circoli e del centro ortot-
tico del servizio di medicina scolastica. Per 

- esempio: nel controllo della vista era nostro 
• compito rilevare eventuali anomalie, riman

dando all'oculista la diagnosi e le terapie. 
Questo servizio, ovviamente - gratuito, ha 

.avuto un'altissima frequenza di presenze (il 
'90 per cento), ma soprattutto ha ricevuto 
l'apprezzamento e la soddisfazione dell'uten
za. La partecipazione numerosa ci incorag-

, già, ci fa piacere, poiché assume il significa
to di un coronamento del lavoro svolto. 

Ecco pochi dati della partecipazione: a 
Palombina, il 100 per cento (22 su 22 alun
ni), a Collemarino Nord 24 su 29, a Colle-
marino Sud 25 su 27 (il 91 per cento dei 
bambini del settimo circolo didattico è stato 
esaminato). Alle scuole Mazzini, 37 bambini 
su 42 (ovvero 1*88 per cento): molte delle 
famiglie che non sono intervenute hanno 
tuttavia mantenuto contatti con l'equipe 
Nella foto: un bimbo mentre gioca seguito 
da insegnanti dell'équipe psico-pedagogica 

Reperiti con difficoltà i soldi 

Pagati 13 milioni per 
il capitano ma il Dumbo 
forse resterà in Guinea 

Una delegazione dell'ambasciata si è recata ie
ri a Bissau — Un'arma di ricatto per i contratti 

SAN BENEDETTO — Sono 
stati inviati giovedì dall'Italia 
e depositati in una banca in
glese in Africa, i tredici mi
lioni, reperiti a stento dalla 
società armatoriale del Dum
bo, per pagare la libertà del 
capitano Liberati. Ieri intan
to, una delegazione dell'am
basciata italiana a Dakar si 
è recata a Bissau 

Secondo le dichiarazioni dei 
rappresentanti della Federpe-
sca di Roma, ieri a Bissau si 
è parlato della possibilità di 
aggiungere, per il Dumbo, po
chissimi soldi da sommare a 
quelli versati per il rilascio 
del Benedetta, sequestrato in
sieme al motopeschereccio 
sambenedettese e già rilascia
to. E* stato richiesto in pra
tica. di accontentarsi, per il 
rilascio del Dumbo, di cento 
milioni versati dall'assicura
zione del Benedetta dì Via
reggio, ' aggiungendovi solo 
una piccolissima somma. E' 
una cosa molto improbabile 
anche perchè in questi giorni 
si discuterà per stipulare i 
trattati di pesca con i paesi 
africani della costa atlantica. 

Il 12 agosto infatti, una 
delegazione della CEE, inca
ricata per il rinnovo dei trat
tati di pesca intemazionali, 
sì recherà in Guinea. Mauri
tania e Senegal per concor
dare le possibilità e i confini 
delle acque territoriali per la 
pesca in questi paesi. Ora. 
con una carta in mano da 
giocare, come quella del Dum
bo. è un po' difficile che le 
autorità africane, ki previsio
ne di questo incontro, cedano 
alle richieste delle nostre rap
presentanze. 

Gli < armatori del Dumbo, 
hanno detto esplicitamente di 
aver reperito a stento i soldi 
per il capitano. Inutile quindi 
parlare del Dumbo. 

Domani 
si conclude 
il festival 

di P.P. Picena 
MACERATA — Si conclude 
domani a Porto Potenza Pi
cena il Festival de l'Unità. 

Nel programma politico da 
rilevare, oltre * ad una ini
ziativa della F.G.C.I. sull'oc
cupazione giovanile, un in
contro dibattito ' sul ' tema: 
«Progetto a medio termine 
ed intesa programmatica ». 
Al dibattito, che si svolgerà 
stasera alle ore 18, interver
rà il compagno Bruno Bra-
vetti segretario della fede
razione del P.C.I. di Mace
rata. 
• Tra le iniziative sportive 

la «manifestazione di Judo 
e di arti marziali », che si è 
svolta nella serata di ieri 
ed alla - quale hanno parte
cipato rappresentanti di al
cune palestre marchigiane af
filiate all'ARCI. ed inoltre 
una «Marcialonga de l'Uni
tà > che si svolgerà nel po
meriggio di domani 7 agosto. 

Tra gli spettacoli ricordia
mo quello del mimo cileno 
Run Run, che si esibirà do
mani sera ed il fisarmonici
sta Jean Pier Luca che suo
nerà nella serata di dome
nica. Nel corso del Festi
val sono previsti inoltre re
cital di artisti e complessi 
locali. 

Lavoreranno per le Comunità montane del Catria e del Nerone 

49 giovani i 
ANCONA — Nell'arco di un 
anno, 24 giovani laureati, 23 
diplomati, affiancati da 18 
operai, - saranno Impiegati 
dalla Comunità Montana del 
Catria e del Nerone per ese
guire progetti, rilevazioni e 
cartografìe riguardanti la di
fesa del suolo, il patrimonio 
forestale, il censimento del
le terre incolte, e la reda
zione di carte geologiche, si
smiche e delle acque. 

L'iniziativa della Comunità 
del Catria è la prima con
creta applicazione nelle Mar
che della legge per il preav
viamento al lavoro di gio
vani laureati e diplomati in 
attesa della prima occupazio
ne. Saranno impiegati lau
reati in agraria, scienae na
turali, ecologi e biologi, ar-
chitetti ed ingegneri, chi
mici, sociologi e laureati in 
scienze forestali; diplomati 
da scuole forestali ed agra
rie, geometri e periti mine
rari e forestali. Oltre a pro
gettare eseguiranno anche 
dei lavori di difesa del suolo 
per cui saranno coadiuvati 
<U 18 operai. -
- La Comunità ha impegnato 
in questo progetto — appro
vato il 27 luglio — circa 257 
milioni di lire; venti dei qua
li saranno utilizzati.per acqui
stare o affittare attrezzature 
e materiali necessari alle va
n e operazioni e rilevazioni; 
la rimanente somma viene 
riservata per il pagamento 

stipendi alle 67 pero

ne, per un totale di 640 re
tribuzioni mensili. 

Tutti i progetti program
mati sono di fondamentale 
importanza ed utilità per la 
Comunità montana; si tratta 
di un'opera di salvaguardia 
e manutenzione del suolo che 
sempre più. col passare degli 
anni, è alla mercè della spe
culazione, degli errori d'in
tervento dell'uomo e delle 
avversità atmosferiche, come 
testimoniano le alluvioni del
l'autunno scorso nel territo
rio comunitario. 

Per la difesa del suolo. In
fatti, il progetto speclfco pre
vede una sere di indagini 
ed interventi per evitare ul
teriori danni economici e pe
ricoli • alla incolumità delle 
popolazioni. Tali indagini ri
guarderanno: tecniche di col
tivazione e di disboscamento 
praticati; individuazione di 
interventi (strade, cave, co
struzioni, sbancamenti, de
viazioni di corsi d'acqua, al
vei. immissioni di specie fau
nistiche non idonee o di un 
eccessivo o errato carico di 
bestiame); opere esistenti o 
in corso di realizzazione; ve
getazioni particolari che fa
voriscono o ostacolano 11 ve
rificarsi di fenomeni di de
gradazione fisica del territo
rio; puntuale censimento del
la presenza umana attuale 
nell'opera di presidia 

Gli interventi riguarderan
no: la eliminazione delle ve
getazioni nocive e riconver

sioni colturali; sistemazione 
del reticolo idrogeografico su
perficiale (pulizia degli al
vei, rimboschimento e ripri
stino degli argini, protezio
ne delle aree, ripristino e re
visone della rete minore di 
scolo); bonifica e sistemazio
ne delle aree franose o in 
precarie condizioni di equi
librio. 

Trattandosi del progetto 
più legato alla difesa del suo
lo e nel contempo di un pro
getto operativo. la Comuntà 
ha stanziato complessivamen
te circa 140 milioni di lire. 
' Per il patrimonio foresta
le. la spesa sarà di circa 
venti milioni di lire, il pro
getto prevede una finaltà 
produttiva e protettiva del 
patrimonio boschivo esisten
te inserendo in esso tutte 
quelle ricerche e quegli in
terventi, qualitativi e quan
titativi. coerenti con tale 
obiettivo. L'iniziativa ha an
che lo scopo di stimolare la 
costituzione di una coopera
tiva agro-forestale che inter
venga nelle proprietà dema
niali, molto consistenti nella 
Comunità, attraverso un pia
no quinquennale tendente a 
recuperare l'occupazione di 
giovani disponibili per un Im
piego di questo tipo, oltre, 
naturalmente, ad occupare 
quegli operai che abitualmen
te lavorano nel settore. - -

Il progetto ha due finali
tà, salvaguardare il territorio 
dalla degrsdszone idrogeolo

gica e. attraverso un rimbo
schimento con essenze adat
te all'habitat, disporre dopo 
un ciclo produttivo di legna
me atto a rifornire le indu
strie di trasformazione del 
legno (mobilifici, ecc.) che 
attualmente sono costrette a 
rifornrsi all'estero per circa 
il 90 per cento del fabbisogno 
nazionale, gravando per cir
ca mille miliardi all'anno sul
la bilancia dei pagamenti. 
Le indagini su questo setto
re riguarderanno la definl-
zone delie essenze esistenti 
nel territorio della Comuni
tà; la costruzione di una car
ta della propensione al dis
sesto delle aree boschive (a 
ciò va aggiunto li censimen
to delle frane, smottamenti. 
erosioni, esondazioni, cave, 
sbancamenti); censimento e 
classificazione di rimboschi
menti realizzati e in corso 
di realizzazione; censimento 
delle proprietà del patrimo
nio boschivo esistente. Ri
guarderanno. Inoltre, indagi
ni sulla fauna e flora; vivai 
e disponibilità di essenze; 

Sroduzione ed utilizzo nell'in* 
ustria e artigianato del le

gname nel territorio della 
Comunità con particolare ri
guardo a pioppeti e legname 
da opera. Infine saranno rea-
lizsatl interventi di politura 
e taglio dei boschi nelle «ree 
in cui particolarmente si 
rendo necessario operare, 
nonché interventi di speri
mentazione di 

la terra 
- Vale la pena di concludere 

a questo punto con uno stral
cio della lettera che il com
pagno Giuseppe Panico —-
presidente della Comunità — 
ha inviato a Leonardo Senni 
del WWP di Pesaro in rispo
sta ad un suo articolo su 
«Natura nelle Marche» a 
proposito di finanziamenti e 
di diradamento dei boschi. 
La polemica, infatti, è nata 
proprio su questo argomen
to poiché I naturalisti non 
vedono con favore interventi 
nei boschi, preferendo la loro 
« imbalsamazione ». • 

Quando si parla di «dira
damento». non significa ef
fettuare passi indietro rispet
to al passato, tanto meno 
rendere « pascolabili » i bo
schi. La proposta della Co
munità è ben diversa: né 
distruttiva, né empirica, ma 
tesa a salvaguardare 11 ter
ritorio e rendere più produt
tivo U bosco. «Né mi sembra 
che Io scopo da lei paventa
to — scrive Pànico — si sia 
perseguito In precedenti In
terventi su alcuni faggetl del 
Catria (effettuati sotto la di
rezione di tecnici ed uffici 
specializzati), per cui solo 
non conoscendo gli efretti di 
tali Interventi ritengo si pos
sa parlare di «tecniche ar
caiche», di «dilettantismo» 
e di « politica brevtmlrante ». 
I progetti e gli studi che si 
stanno avviando, del resto, 
ne sono una eloquente prova. 

Un* documento del Direttivo regionale del PCI 

Una nuova fase del confronto 
politico si apre per l'Umbria 

E' urgente che maturi, e con tempi ravvicinati, un clima di intesa tra le forze democratiche - L'ele
zione di Gambuli non rappresenta un'incrinatura del rapporto tra i partiti • Le difficoltà da superare 

PERUGIA — Si è riunito 
ieri 11 Comitato direttivo 
regionale del PCI> per va
lutare 1 nuovi elementi che 
hanno caratterizzato li con
fronto politico nelle ultime 
settimane. Al termine della 
riunione è stato emesso un' 
comunicato che , riportiamo 
di seguito: - .-•, ' •• • , ^ 

«Il Comitato direttivo re
gionale del PCI si è riunito 
per una valutazione del dibat
tito e dei risultati del con
fronto che nelle settimane re
centi 61 sono sviluppati tra le 
forze politiche democratiche 
umbre. Tale confronto segna 
un fatto nuovo e positivo nel
la regione umbra determi
nando fin da ora una mag
giore comprensione tra le for
ze politiche, una più piena 
conoscenza delle reciproche 
posizioni ed una sollecitazio
ne più forte ad un impegno 
per far maturare quelle di
verse intese sul terreno pro
grammatico ed istituzionale 
che possono essere fattore de
cisivo del progresso e del rin
novamento dell'Umbria. 

Le difficoltà •• che sono 
emerse, come segno di vec
chie e nuove contraddizio
ni e che hanno reso oppor
tuna l'elezione a presiden
te del Consiglio regionale del 
compagno Settimio Gambuli, 
debbono essere in questo qua
dro considerate e valutate: 
pur in tali difficoltà infatti, 
non si è incrinato, come ha 
dimostrato - il dibattito del 
Consiglio regionale e le di
chiarazioni dei partiti, quel 
positivo tessuto di disponi
bilità e di confronto che è 
ormai un patrimonio della co
munità regionale. 

Questo dibattito ha preso 
le mosse dalla necessità rav
visata da tutti 1 partiti demo
cratici e da tutti ribadita di 
un impegno più avanzato del
le forze politiche e sociali de
mocratiche per lo sviluppo 
della comunità regionale nel 
quadro di quel processo più 
generale di rinnovamento e 
di risanamento della società 
italiana segnato dall'accordo 
nazionale sottoscritto dal 
partiti dell'arco costituzio
nale. 

Il Comitato regionale del 
PCI sottolinea la proficuità 
di questo confronto che ha 
condotto alla redazione di un 
documento che è un punto 
utile ed avanzato di riferi
mento ed una piattaforma di 
certezza dalla quale possono 
venire positivi risultati per 
l'intera società regionale sia 
per quanto riguarda la vita e 
il funzionamento del comples
so delle istituzioni sia per 
quei nuovi compiti di inter
vento che a questo verranno 
da una coerente applicazione 
delia legge 382». 

Tuttavia, per un appunta
mento così importante com'è 
l'elezione del presidente dei 
Consiglio regionale, non si 
è giunti ad un accordo che 
registrasse la unanime con
vergenza delle - forze politi
che democratiche. E* questo 
il segno di - difficoltà non 
ancora superate, ma anche 
di un travaglio reale che si 
esprime in alcune forze poli
tiche del quale occorre ca
pire Il significato e la por
tata e che deve tuttavia ave
re sbocchi positivi nell'inte
resse non solo di tutte le 
forze politiche, ma nella vi
te dell'insieme della Regio
ne. La elezione a presidente 
del Consiglio regionale in 
questo quadro, di un comu
nista, nella persona del com
pagno Gambuli, al quale cosi 
ampiamente sono state rico
nosciute doti di rigore e di 
equilibrio, rappresenta un 
fatto assai positivo. Si è con
sentito in tal modo non so
lo che il Consiglio regionale 
in un momento cosi comples
so e difficile, nel quale tra 
l'altro si andrà alla discus
sione del piano regionale di 
sviluppo, avesse una piena 
e completa funzionalità Isti
tuzionale, ma si è indicata 
anche la strada di una so
luzione di transizione che 
consente alla luce del sole e 
nella più profonda chiarez
za, una continuazione del di
battito e del confronto tra I 
partiti per trovare quelle con
vergenze e punti di accordo 
che ora non 6i sono regi
strati. 

Anche tra le forze di sini
stra tale confronto potrà e 
dovrà andare avanti con pie
nezza: in tal modo le at
tuali diversità non solo non 
mettono in discussione, ma 
sviluppano ulteriormente quel 
patrimonio unitario che si 
esprime non solo nel gover
no degli Enti locali dell'Um
bria, ma nel movimento del 
lavoratori e nella coscienza 
di larghe masse della comu
nità regionale. Vano ed illu
sorio apparirebbe dunque il 
tentativo di chiunque tentas
se di utilizzare in qualche mo
do questo clima di confron
to e di dialogo tra le forze 
politiche per tentare di in
nalzare ' vecchi attecchì e 
contrapposlztonL L'Umbria 
ha bisogno Invece che ma
turi e con tempi ravvicinati 
un nuovo clima di intesa tra 
le forse politiche: di questo 
soprattutto ha bisogno il 
grande potenziale democra
tico della Regione che in tal 
modo potrebbe esprimersi 
nella sua pienezza per com
battere non solo gli aspetti 
più gravi che la crisi del pae
se assume in Umbria, ma per 
dare al tempo stesso un con
tributo significativo al risa
namento generale dell'Italia. 

n comitato direttivo regio
nale del PCI ritiene dunque 
profondamente giusta la li
nea seguite in queste setti
mane e giudica profìcuo e In
teressante 11 dibattito che si 

è sviluppato attorno a lutti 
i temi istituzionali visti nella 
loro distinzione e in accordo 
con quelli attinenti al gover
no delle Istituzioni stesse. < 

L'andamento del dibattito, 
l'urgenza del problemi a li
vello nazionale e regionale 
dimostrano come, • a < livello 
istituzionale, più ampio o coe
rente debba essere l'impegno 
dì tutte le forze politiche sia 
di quelle in minoranza che 
di quelle in maggioranza, sen
za un ofuscamento del rispet

tivi ruoli, ma nei comuni ri
ferimenti al dettato costitu
zionale e alla comprensione 
del ruolo \che le 1 istituzioni 
sono chiamate a giocare sem
pre più ampiamente su tutti 
ì terreni, dell'economia, dei 
servizi e della democrazìa. 
1 Si apre dunque per l'Um
bria, per le forze politiche e 
sociali, una fase più avanza
ta del dibattito e del confron
to: le vicende di queste set
timane hanno dimostrato am
pie possibilità di sbocchi po

sitivi nel quali forze diverse 
e che tali rimarranno nella 
loro piena autonomia, possa
no tuttavia riconoscersi. In 
tale direzione i comunisti la
voreranno con l'auspicio che 
tutti i partiti, abbandonando 
inutili e dannose pregiudizia
li, concorrano partendo dal 
positivo che è già maturato, 
a produrre fatti e determina
zioni che consentano di supe
rare quegli ostacoli che pur 
in un quadro positivo hanno 
continuato a permanere ». 

L'incontro con la stampa di Settimio Gambuli 
~ - — i — i - i -

Non è una presidenza balneare 
ci metteremo subito al lavoro 

PERUGIA — « Si era parlato di una pre
sidenza balneare: se credo che si passa 
parlare di una presidenza provvisoria nel 
senso che dovrà preparare una soluzione 
al massimo unitaria non credo però che 
Si debba pensare ad una presidenza 

• " balneare " nel senso che non lavorerà ». 
Con questa precisazione, che è anche una 
dichiarazione di intenti, il presidente del 
Consiglio regionale Settimio Gambuli ha 
aperto ieri mattina il suo primo incontro, 
nella nuova veste ufficiale, con la stampa. 
* Assieme al compagno Gambuli si è in
sediato ufficialmente l'intero ufficio di 
Presidenza, Gambuli, Arcamone, Picuti, 
Mariani, erano tutti riuniti nella sa
la stampa di piazza Cesaronl assieme, 
ovviamente, al presidente uscente Fio-
relli, • che ha passato le consegne pur 
restando nell'ambito dell'ufficio con un 
diverso incarico. 

Quali dunque gli impegni della nuo
va presidenza? Gambuli ha parlato su
bito di progetti e scadenze: a L'uffi
cio di presidenza — ha affermato Set
timio Gambuli — già oggi ha iniziato 
il suo lavoro proponendo di convoca
re il Consiglio regionale per - i primi 
dì settembre, ciò vuol dire che l'atti-
vita del Consiglio riprenderà subito 
dopo Ferragosto. L'Ufficio di presiden
za vuole lavorare seriamente, vuole da
re certezza alle Istituzioni e credo che 
potrà essere, per l'esperienza che por
ta con se, una presidenza efficiente e 
in grado dì dirigere con severità ed 
anche con oggettività i lavori del Con
siglio Regionale che crediamo, e per
sonalmente credo, saranno quanto • mal 
intensi ». 

«In questo senso, come nuovo Pre
sidente — ha continuato Gambuli — 
ho bisogno della collaborazione delttJf-
ficio di Presidenza, quindi di un lavo
ro collegiale, dell'apporto di tutti i consi
glieri perché il Consiglio Regionale espri
ma al massimo le sue capacità effettive 
e potenziali. Credo ci sia inoltre bisogno 
del contributo dell'intero apparato del 

Consiglio le cui capacità ho potuto apprez
zare in questi anni di vita regionale, co
me del contributo della stampa compren
dendo radio e televisioni locali che or
mai fanno parte dell'informazione della 
nostra regione». «Vorrei spendere l'ul
tima parola — ha concluso il compagno 
Gambuli — per ringraziare il presidente 
Fiorelli per l'attività che ha svolto e per 
la passione che ha messo in questo la
voro e vorrei ringraziarlo anche per il 
fatto che già nelle dichiarazioni in Con
siglio e ancora oggi lo ha ribadito, offre 
a. me, come nuovo presidente, il massi
mo della sua collaborazione e della sua 
esperienza ». 

Impegno che, poco dopo Fiorelli riba
diva passando le consegne e commentan
do positivamente la presenza nel nuovo 
ufficio di presidenza, con ruoli diversi, 
di quattro membri del vecchio ufficio. 
«Un elemento di continuità — ha affer
mato Fiorelli — importante nei mo
mento in cui le forze politiche non sono 
state in grado di raggiungere accordi più 
larghi come era nell'auspicio un po' di 
tutti ». 

Anche il vice presidente Picuti ha 
espresso le sue considerazioni sulla nuova 
presidenza sottolineando l'Importanza 
della ampia presenza della minoranza 
nell'ufficio e delle prospettive positive 
che restano aperte. . . 

«La mia elezione da parte della mag
gioranza — ha commentato infine il re
pubblicano Arcamone neo vice-presiden
te con Picuti — ha realizzato a livello di 
vice-presidenza quell'accordo che non si 
è potuto realizzare invece per la presi
denza». Un fatto che anche per Arca-
mone costituisce certamente una positi
va premessa per sviluppi futuri e per 
cominciare proficuamente fin da ora i 
compiti di una presidenza determinata a 
lavorare — come affermava Gambuli — 

t con la massima serietà. 

''- g. *• 

Si tratta dell'ingegnere Romolo Arena 

L'IRI designa il nuovo 
presidente della Terni 

Sostituirebbe Didimo Badile - La decisione definitiva spetta ora 
al consiglio di amministrazione che dovrà ratificare la nomina 

TERNI — La notizia che il 
comitato di presidenza del-
l'IRl ha designato, nella per
sona di Romolo Arena, 11 nuo
vo presidente della « Terni » 
in sostituzione dell'ingegnere 
Didimo Badile, passato ad al
tri incarichi, arriva a Terni 
mentre la città è semideser
ta. Lo stesso consiglio di fab
brica non ha avuto la possi
bilità, immediata, di esami
narla. Gran parte dei suoi 
membri non sono in sede. Il 
settanta per cento dei lavo
ratori del complesso siderur
gico è in ferie. Se è vero che 
un primo rientro di massa 
ci sarà per ferragosto, è pu
re vero che la fabbrica tor
nerà a marciare a pieno rit
mo e con l'organico al com
pleto soltanto dopo la terza 
settimana del mese. Una e-
ventuale presa di posizione 
ci potrà essere soltanto in 
questo periodo. Gli stessi ap
parati dei partiti sono sguar
niti e la reazione a una de
cisione deU'IRI, che in altre 
circostanze avrebbe destato 
ben maggiore scalpore, c'è sta
ta, ma in sordina. Del resto 

non poteva essere diversa
mente. 

Non ci vuole molto, comun
que, a ipotizzare che alla ri
presa di settembre, della « Ter: 
ni » si tornerà a parlare mol
to. Parecchi importanti avve
nimenti sono già annuncia
ti. A parte la ratifica della 
nomina a presidente di Ro
molo Arena, che spetta al 
consiglio di amministrazione, 
le organizzazioni sindacali 
hanno già annunciato che la 
loro azione assumerà toni più 
accesi. 

La «Terni» ha i problemi 
di sempre da risolvere. Cor
re il rischio di essere emar
ginata dal quadro della pro
duzione siderurgica naziona
le, ha una situazione debito
ria della quale si è parlato 
parecchio durante l'assemblea 
degli azionisti della Flnsider, 
la finanziaria siderurgica del-
VIRI alla quale fa capo la 
« Temi », svoltosi a Roma gio
vedì mattina. Si è attribuito 
alia svalutazione delle azioni 
«Terni» che ha comportato 
un passivo di trentatre mi
liardi, buona parte della re

sponsabilità della perdita di 
otto miliardi e trecento mi
lioni registrata dalla Finsi-
der in quest'ultimo esercizio. 

La designazione di Arena 
è state presentate dall'IRI 
come uno del primi provve
dimenti che dovrebbero rea
lizzare una riforma vera e 
propria delle Partecipazioni 
statali ed è stata adottate 
in coincidenza con l'allonta
namento in blocco dei re
sponsabili della gestione fal
limentare della SME. la fi
nanziaria napoletana che con
trolla la ex Motta e l'Alena-
gna. Fa parte di un piano 
preparato dal direttore gene
rale dell'IRL ingegner Boyer, 
che si prefigge di garantire 
una maggiore mobilità dei di
rigenti e dì consentire l'av
vio di una programmazione 
organica delle industrie pub
bliche li consiglio di fabbri
ca della «Terni]» ha già fis
sato per gli inizi di settem
bre un incontro con la dire
zione aziendale. 

g. e. p. 

CITTA' DI CASTELLO - La discussione in Consiglio comunale 

Rete commerciale vecchia, questo 
vero problema degli esercenti 

CITTA DI CASTELLO —Si è 
protratta per oltre cinque ore 
la sedute del Consiglio comu
nale di giovedì convocata per 
discutere con i diretti inte
ressati le iniziative per la ri
strutturazione della rete com
merciale. Si è trattato di una 
discussione che, per la verità, 
poco ha offerto di nuovo ri
spetto alle posizioni già note. 
Cosi, l'invito rivolto dal sin
daco in apertura, di andare 
al di là della contingente — 
l'assegnazione delle licenze di 
commercio alla Coop e alla 
Commerdalprogresso — che 
aveva stimolato la convocazio
ne dell'incontro, 6 stato in 
gran parte disatteso. SI dovrà 
lavorare con costanza — è 
questa l'Impressione comune 
non tanto per riavvicinare po
sizioni che sono parse in gran 
parte Inconciliabili, quanto 
per giungere ad uno sforzo 
comune per una seria ristrut

turazione della rete commer
ciale. n vero conflitto di inte
ressi, .rifatti — lo hanno riba
dito, con il sindaco, in molti, 
da BartoUnL della Lega delle 
cooperative, a Peroni della 
CGIL, ad Angelini capogrup
po socialista, ad Allegria del 
consiglio di fabbrica della 
Sogema — non è tra commer
cianti e consumatori. 

Tra 1 commercianti — han
no parlato per loro i diri» 
genti — sembrano ancora pre
valere due atteggiamenti e 
stati d'animo fuoriviantl: Io 
atteggiamento preconcetto, da 
un lato, nei confronti della 
Coop consumo, considerata 
rivale scomoda, l'Impressione, 
dall'altro, di essere stati « tra
diti » dali'ammlnlstrazione co
munale. E forse questo che 
non ha permesso ai dirigenti 
delle associazioni dei commer
cianti di andare al di là di 

una lunga e sterile requisito
ria sul comportamento, a lore 
dire scorretto, della giunta» 
Questa posizione — dovrebbe
ro accorgersene anche loro — 
non giova certo al cotmasr-
cianti né a nessun altra 

La vicenda delle licenze, 
comunque, è da considerare 
chiusa, se si prescinde dall' 
eventuale ricorso al TAR. Ciò 
che rimase sul tappeto, ed 
è 11 vero problema, è l'attivi
tà delle forse politiche e so
ciali per ammodernare il 
commercio cittadina Ora è 
su questo, lo ha affermato il 
sindaco ki chiusura — che si 
devono concentrare gli sfor
zi. E nessuno può tirarsi In
dietro. DI buon auspicio, sot
to questo aspetto la posizione 
espressa da Potensant par km 
DC, dichiaratosi disponibile 
ad un confronto seria 

Giuliano Giombini 
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